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Dibattito 
Le proposte 
per le Feste 
dell'Unità 
MROMA. .La fase nuova 
ette si è aperta nel partito 
può « deve costituire l'occa
sione per. un ripensamento 
ed un rilancio delle nostre 
proposte culturali e di spet
tacolo., il che significa rea-
lizzare anche una maggiore 
sintonia fra le feste dell'Uni
tà che -costituiscono j | pio 
grande mezzo di comunica
zione di cui disponiamo», e 
il .partito stesso. Su questo 
tèma di fondo proposto da 
Francesco Riccio, responsa
bile nazionale delle feste, si 
è articolato il dibattito nel 
convegno organizzato in 
collaborazione con la Coo
perativa soci dell'Unità, ser
vizio feste, svoltosi presso la 
direzione dei partito. 

Con quali scelte, program
mi, iniziative e mezzi si è 
cercalo di individuarlo nelle 
relazioni e comunicazioni e 
ne) corso del dibattito che 
ha impegnato decine di rap
presentanti delle federazio
ni,1'Non delle feste nel loro 
insieme si è discusso, ma 
degli* spettacoli, o meglio, 
come, ha detto la compagna 
Fiorella, della capacità e 
possibilità di fare politica fa
cendo spettàcolo, e di fare 
cultura facendo spettacolo. 
E allora deve essere evidente 
che pur senza caricarle di 
eccessivi significati le nostre 
feste - ha rilevato Riccio -
•non si possono limitare, pe
na la perdita della loro iden
tità, ad essere specchio del
lo stato di cose esistenti. Da 
esse si pretende di più in ter
mini di proposta politica e di 
spessore culturale.. 

Nelle feste dell'Unità fino
ra ci si e, in generale, limitati 
allò spettacolo musicale e di 
musica leggera in particola
re.' Un «spetto, naturalmen
te; da non sottovalutare, 
nemmeno dal punto di vista 
economico se è in grado, 
come risulta dalle stime fat
te,'di determinare un movi
mento di oltre 40 miliardi di 
lire. Oli spettacoli, insomma, 
rappresentano un grosso pa
trimonio gestito dalle feste. 
Ma c'è anche da chiedersi 
qifal e il .rientro di immagi
ne. >«rte feste e l'Impatto 
culturale. SI può e si deve ot
tenere molto di più anche 
sottò'-quesio' pronto. E allora 
bisogna pensare ad un allar
gamento dello .spettro, de
gli spettacoli. Musica si, ma 
anche teatro, poesia, danza 
(gli esperimenti fatti in que
sto senso - ha detto Gianni 
Borgna - hanno riscosso 
simpatia e successo). Ciò 
Che.si vuol Verificare è la 
realizzabilità di quello che 
Riccio ha definito un •nuovo 
percorso culturale* articola
to a diversi Uveiti nelle feste 
con caratteristiche -visibili. 
di -una Ipotesi culturale non 
viziala da generico ec letti-
snwricca di espressioni ar
tistici» diverse, motivata da* 
UB progetto lotte e Impegna-
tivo.,., •. Ì 

Un molo di primo piano, 
nella realizzazione di questi 
objetjvj, spetta al Servizio le
ste della Coop soci dell'Uni
tà, che in meno di un anno 
di vita ha messo all'attivo la 
partecipazione alla realizza
zione di U leste provinciali 
e di quella "nazionale, fa 
consulenza (tecnica, asicu-
ratlva, legale e fiscale) ad 
una quarantina di federazio
ni. Un buon .rodaggio, per 
chi, si propone di ampliare 
ulteriormente il ventaglio dei 
servizi (consulenza, ma an
c h e - come ha detto il «te-, 
sponsabile. Mirko Aldrovan-
di - produzione di spettaco
li, programmazione nel cir
cuito delle feste, progetlazio-
£ e anche globale delle feste, 

srvizio di raccordo e coor
dinamento di investimenti e 
|toli) e di poter operare an
urie all'esterno. Idee e pro
poste che hanno trovato un 
arricchimento nelle comuni
cazioni dell'am. Massimo 
Sranzoni (problemi Siae), 

i Janna Cartoli (progetti 
per II 1990 e coordinamento 
delle iniziative) nei numero
si Interventi dei rappresen
tanti delle federazioni. 
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John Russel, critico 
del «New York Times», si 
scaglia contro il progetto 
dell'Expo 2000 

In un lungo articolo parla 
di un «intreccio di potere, 
voti e denaro» che può 
condannare la città 

«Vogliono trasformare 
Venezia in Disneyland» 
All'armi, vogliono trasformare Venezia in una Di
sneyland galleggiante. Alla vigilia della riunione in
ternazionale in cui si deciderà per il si o il no al
l'Expo 2000 a Venezia, John Russell, il più autore
vole critico d'arte americano, si scaglia sul New 
York Times contro Gianni De Michelis e il malefico 
intreccio di «potere, voti, carriere, denaro» che può 
suonare condanna a morte per la città. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUHD GINZBERO 

Gli ambientalisti: 
«Una minaccia per la città» 
• t i ROMA. Non c'è polemica solo a New York. A Roma og
gi pomeriggio alle 16 si terrà una conferenza stampa dal ti
tolo inequivocabile: «Expo a Venezia si o no7». Nella sala 
della stampa estera in via della Mercede, l'Inu (Istituto na
zionale di urbanistica), la Lega ambiente e il Wwf, richia
meranno l'attenzione dell'opinione pubblica europea sulla 
fgrave minaccia - si legge in un comunicato - che incombe 
su Venezia, città candidata dal governo italiano quale sede 
dell'Expo». L'iniziativa degli ambientalisti, che hanno già 
raccolto l'adesione delle due università della città lagunare 
e di diversi uomini di cultura, acquista particolare rilievo in 
vista della riunione del Bureau International des Exposi-
ttons, che tra tre giorni si riunirà a Parigi per decidere la se
de dell'Esposizione universale del 2000. 

m NEW YORK. «Venezia non 
appartiene solo all'Italia o agli 
italiani... fa parte del patrimo
nio dell'umanità intera*. È con 
questa motivazione che in un 
lungo articolo sul New York 
Times di ieri l'autorevolissimo 
cntko d'arte John Russell 
chiama a battersi •finché si fa 
ancora in tempo- contro il 
progetto dell'Esposizione uni
versale del 2000 a Venezia 11 
grido d'allarme viene lanciato 
alla vigilia della riunione in 
cui, da qui a giorni, i rappre
sentanti di 47 paesi dovranno 
pronuciarsì per il si o il no. 
•Immaginatevi Venezia come 
una Disneyland galleggiante», 
è il titolo dell'articolo. 

Russell è impietoso nel met
tere l'accento sul fatto che 
quello dell'Expo 2000 non è 

un progetto disinteressato. 
•C'entra il potere, centrano i 
voti, c'entrano carriere, e c'en
trano i soldi», senve, ricordan
do che se l'Esposizione uni
versale toccherà a Venezia sa
rà soprattutto per gli uffici del 
ministro degli Esten Gianni De 
Michelis «noto anche per il 
suo libro sulle 250 migliori di
scoteche in Italia» e di un con
sorzio, presieduto dal fratello 
di De Michelis, che riunisce gli 
interessi, della Rat, della Oli
vetti, della Ibm, della Coca-
Cola, della Philips, della Mon
dadori, assieme a banche, 
compagnie d'assicurazione e 
capitalisti d'assalto. Interessi 
anche specifici, che puntano 
allo sviluppo turistico della ri
va nord-orientale della Lagu
na e hanno la faccia tosta di 
promettere «un profitto annuo 

del 7,6% agli investitori» E co
munque un giro di milioni a 
non finire». 

Il cntico del Neu? York Ti
mes racconta ai suoi leiion 
inorridito di progetti di «even
tuale metropolitana subac
quea», di «un Bar Florian gal
leggiante nel bacino di San 
Marco», di «giochi di luci su
bacquee lungo il Canal Gran
de», di «veicoli acquatici multi-
modali che vanno alla canea 
nei canali di Venezia», di «nu
bi di vapore d'acqua fredda su 
cui vengono proiettate imma
gini da raggi laser», del «Ma
gnete», una collina artificiale 
nella laguna che dovrebbe es
sere il centro nevralgico del
l'esposizione, di «tronchi d'al
bero che si muovono sull'ac
qua come quelli della foresta 
che circonda U castello di Ma-
chbeth». 

Ma l'argomento principale 
è che, per quanto si intenda 
decentrare l'Expo fino a Vero
na e Trieste, Venezia non pud 
non diventarne «l'ingrediente 
indispensabile» e un possibile 
afflusso di 100-150.000 visita-
lon in una città dall'equilibrio 
fragile che risulta intasata an
che con la «normale» presen
za di 25.000 visitatori, porte
rebbe «danni incalcolabili*. 

Si potrebbe ancora discu

terne, dice, se si fosse certi 
che una larga fetta dei profitti 
sarà investita per le esigenze a 
lungo termine di Venezia. Ma 
trattandosi di un assalto cosi 
spregiudicato di interessi par
ticolari, e non vedendosi in 
tutto ciò che «l'inevitabilità e 
la definitività dell'effetto di
struttivo», la sua conclusione è 
che «se mai c'è stato un pro
getto che l'opinione mondiale 
deve fermare finché si fa in 
tempo, è questo». 

La grande cultura america
na, affascinata in questi giorni 
dalle divine «cartoline» di Ve
nezia settecentesca del Cana
letto esposte al Metropolitan 
Museum di New York, è ag
ghiacciata. Non che sia gente 
disabituata al mecenatismo 
talvolta untuoso dei potentati 
economici. Ma questo è trop
po anche per loro. Tra le opi
nioni americane citate quella 
di Everetl Fany, presidente del 
Dipartimento pittura europea 
del Metropolitan («Sarebbe la 
fine di Venezia») e di Sydney 
Freedberg, già curatore della 
National Gallery of Art di Wa
shington, secondo il quale le 
presentazioni dell'Expo che 
ha visto sono «stupidaggini 
gonfiate, con grande poten
ziale di pericolo e niente di 
buono per Venezia». 

L'amministrazione dichiara fallimento: «Siamo incapaci, cediamo il servizio» 
Oggi intanto gli uffici postali resteranno chiusi: si sciopera per il contratto 

Poste: espressi recapitati dai privati? 
Le Poste stanno per cedere ai privati il recapito de
gli «espressi», un pezzo importante del servizio. Per 
ora in una decina tra le principali città capoluogo 
di Regione, con un traffico di 50 milioni di pezzi 
all'anno. Un affare di parecchie decine di miliardi, 
se non di centinaia* Non ci sono ancora gli appal
ti, ma si parla di una società vicina alta maggio
ranza, 1 sindacati hanno respinto il progetto. 

RAULWITTENBERG 

m ROMA. Di fronte all'ineffi
cienza dei servizi pubblici lo 
Stato si arrende e comincia 
col cedere ai privati un pezzo 
Importante del servizio posta
le, ta consegna degli espressi. 
Cerca cosi di liberarsi dì una 
vergogna, in quanto nel caso 
deità corrispondenza «espres
sa» a) disservizio si aggiunge 
la truffa di Stato. Infatti tutti 
sappiamo che per poter far 
giungere più presto una lette
ra paghiamo all'aministrazio-
ne" postate più del quadruplo 
d'una affrancatura normale: 
3.050 lire contro le 650 dei 
francobollo ordinario. In cam
bio pero non riceviamo asso
lutamente nulla: attualmente 
('•espresso*, ad onta del no
me, segue la medesima pro
cedura della corrispondenza 
usuale, tranne insignificanti 
anticipazioni. Tant'è vero che 
la consegna avviene con gli 
stessi tempi «da lumaca»: in 
inedia cinque giorni, è il dato 
ufliciale che ben pochi hanno 
potuto constatare nelle loro 
esperienze. In realtà chi infila 
una lettera nella buca delle Pt 

sotto casa sa che prima di una 
settimana il suo messaggio 
non arriverà a destinazione. 
Possiamo cita re casi di espres
si che a Roma per percorrere 
qualche chilometro, in centro 
e in perìodi normali, ci hanno 
messo una decina di giorni. 

Ora le Poste vogliono cede
re ad agenzie private il recapi
to degli espressi. Lo abbiamo 
saputo solo adesso, in coinci
denza con l'annuncio dello 
sciopero di oggi per il rinnovo 
del contratto che, a detta dei 
sindacati, mira anche a mi
gliorare il servizio. Qualche 
settimana fa, a metà novem
bre le federazioni di categorìa 
Cgil Cisl Uil vennero convoca
te dalla Direzione generale 
delle Poste dove il capo dei 
servizi movimento Veschi an
nunciava l'intenzione dell'am
ministrazione, su indicazione 
del ministro Mamml, di priva
tizzare la parte finale del set
tore «espressi* affidandone la 
consegna ad agenzie che già 
operano nel settore. Si tratte
rebbe di un esperimento in 
una decina tra le maggiori cit

tà capoluogo di regione, rela
tivo a 50 milioni di pezzi al
l'anno. La convocazione è sta
ta solo un sondaggio verso le 
organizzazioni sindacali che 
hanno opposto un «netto rifiu
to», Come dice il segretario 
generale aggiunto della Filpt 
Cgil Rosario Trefiletti, -è possi
bile raggiungere gli stessi 
obiettivi impegnando i dipen
denti in una diversa organiz
zazione del lavoro impostata 
sulla flessibilità», 

Ma non la pensa cosi la di
rezione delle Poste, che ritie
ne i sindacati incapaci di go
vernare una maggiore flessibi
lità del personale. «Ci manca

no i fattorini per distribuire la* 
corrispondenza - avrebbe so
stenuto - non possiamo assu
merne, e allora la facciamo 
distribuire dai privati». A quan
to pare contratti di appallo 
non ve ne sono ancora, per 
cui non si sa né chi sarà il for
tunato titolare, né quanto co
sterà l'operazione. Ma negli 
ambienti sindacali circola con 
insistenza un nome, la «Send-
Italia», che sta consorziando 
agenzie di recapito nei princi
pali capoluoghi regionali can
didandosi a diventare una sor
ta di Posta parallela a quella 
pubblica. Oltretutto si sussurra 
che la «Send» sarebbe molto 

vicina a qualche partito della 

I sindacati tentano anche di 
valutare quanto ciò costerà al 
bilancio pubblico. Se delle 
tremila lire dell'espresso le Po
ste ne cedessero mille alla-
genzia, sarebbe in partenza 
un affare di 50 miliardi all'an
no. Se poi l'espenmento aves
se successo e venisse esteso 
all'intero territorio nazionale, 
con il recapito di 350 milioni 
di espressi ogni anno per le 
agenzie private ci sarebbe a 
disposizione uri «business» di 
350 miliardi. E se le compe
tenze raddoppiano a 2.000 li
re a pezzo, più vicine ai prezzi 

nel mercato del recapito pri
vato, si arriva a 700 miliardi. 

Al fascino del privato non si 
resiste, dunque. Del resto le Pi 
ignorano la corrispondenza 
rapida abituale in tutti i paesi 
Cee. Che tuttavia esiste anche 
in Italia. Pagando, s'intende. 
Diecimila lire al «pony ex
press». Nel caso della ipotizza
ta privatizzazione, le Poste ce
derebbero quella che i sinda
cati definiscono «corrispon
denza pregiata» tenendosi 
quella meno redditizia, quella 
normale: saremmo alla «priva
tizzazione dei profitti e la so
cializzazione delle perdite», 
commenta Trefiletti. 

Vita da giudice: un'indagine per sapere 
come si vive «sotto la toga» 
BM PERUGIA. Una indagine a tappeto su tutto 
il territorio nazionale per raccogliere informa
zioni sulla situazione degli uffici giudiziari e so
prattutto per conoscere lo stato d'animo dei 
giudici sarà compiuta nelle prossime settimane 
dall'Associazione nazionale magistrati. L'ini
ziativa è stata presa a conclusione dell'assem
blea straordinaria dei soci, che si è riunita al 
termine del 20" Congresso nazionale. 

Durante l'assemblea è stato tracciato un pro
gramma su quello che si dovrà fare per supera
re lo stato di «Impasse» in cui si trova la giusti
zia. La scelta delle iniziative che verranno pre
se dai magistrati dipenderà soprattutto dall'esi
to del colloquio che la giunta dell'associazione 
avrà nei prossimi giorni con il presidente del 
Consiglio Andreottì, al quale verrà illustrato il 
contenuto del documento unitario fatto ieri a 

conclusione del congresso. 
L'assemblea ha per il momento dato man

dato al comitato direttivo centrale del sodalizio 
di prendere contatto con i colleghi di ogni par
te della penisola per conoscere lo stato di crisi 
esistente in ogni ufficio, per saggiare l'umore 
della «base*, per concordare con essa le azioni 
che dovranno essere intraprese. I risultati di 
questa indagine saranno valutati nel corso di 
una nuova assemblea dei soci, che si terrà il 28 
febbraio. 

Il sondaggio comincerà naturalmente dalle 
zone più calde, come la Calabna, ta Sicilia e la 
Campania, e proseguirà in tutte le altre regioni 
italiane. Tra l'altro i vertici della rappresentan
za sindacale dei giudici avranno la possibilità 
di verificare se la politica da loro portata avanti 
sia condivisa da tutti. 

Formenton, Mondadori e Fininvest 
«Scorretta la manovra di De Benedetti» 
• i ROMA. Il caso Mondadori 
registra un nuovo capitolo. 
Dopo la convocazione dell'as
semblea straordinaria del 
gruppo per l'aumento di capi
tale a 400 miliardi, le famiglie 
Formenton e Mondadori e il 
gruppo Fininvest hanno emes
so ieri un comunicato con
giunto nel quale denunciano 
che l'aumento di capitale pro
posto «non è altro che lo stru
mento per far acquisire alta 
Cìr (la società che fa capo a 
De Benedetti, ndr)...la mag
gioranza del capitale della 
Mondadori*. Formenton, Mon
dadori e il gruppo Fininvest 
hanno cosi deciso di dare 

mandato ai pròpri legali «per 
verificare che la delibera non 
abbia violato norme penali di 
diritto comune e societario». 

Intanto il presidente dell'Or
dine dei giornalisti, Guido 
Guidi, ha rilasciato ieri un'in
tervista al Grl sulla vicenda 
Mondadori. Alla domanda su 
quali riflessi potrà avere que
sta vicenda sul mondo giorna
listico e sul fatto che il giorna
lista sembra far parte di un si
stema dove le decisioni ven
gono prese sulla sua testa sen
za che possa controllarle. Gui
di ha affermato che 
«certamente non le controlla, 

ma questo accade non soltan
to nel mondo giornalistico ma 
in tutto il mondo del lavoro, 
perché noi non possiamo en
trare nella stanza dei bottoni. 
Dobbiamo cercare di difen
derci per uscire il più possibile 
indenni da questo scontro di 
colossi». 

È stato poi chiesto a Guidi 
come può l'Ordine dei giorna
listi garantire i pnnclpi fonda
mentali dell'informazione. Il 
presidente dell'Ordine ha det
to- «Sostengo che dobbiamo 
arrivare a una legge che regoli 
questo mondo, e non è nean
che facile trovare la regota 
giusta». 

Gli immigrati 
avranno una loro 
Carta dei diritti 
Si è conclusa ieri a Firenze, dopo tre giorni di lavo
ri, la prima Convenzione nazionale antirazzista. È 
stata presentata una «Carta dei diritti degli immi
grati», che sarà arricchita e rielaborata sulla base 
dei suggerimenti dei gruppi che hanno affrontato 
vari argomenti. Dal lavoro alla salute, dalla acco
glienza alla giustizia, il quadro delle urgenze da af
frontare è risultato vastissimo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CICILIA MELI 

• i FIRENZE "Ogni persona 
ha diritto alla vita, alla liber
tà e alla sicurezza, sempre 
ed in ogni luogo, nel proprio 
o in altri paesi. Ogni Stato 
ha il dovere di dare acco
glienza a chi vede negati al
trove i propri diritti fonda
mentali.. La bozza della 
•Carta dei diritti degli immi
grati. comincia cosi, e- pro
segue affermando il diritto 
alla cittadinanza, all'asilo, 
all'associazione, al lavoro e 
alla salute come pure all'i
dentità culturale e religiosa. 
La Carta si è arricchita in 
parte con I contributi venuti 
dalle commissioni che han
no affrontato in separate se
di vari argomenti, in parte 
sari successivamente inte
grata da nuove elaborazioni 
e modifiche. 

La conclusione della pn-
ma Convenzione nazionale 
antirazzista, tenutasi a Firen
ze, rappresenta dunque solo 
un inizio. La Carta non è sta-,. 
ta votata, solo presentata: 

Ser riobie5ta.dei pift,isha!lar, 
riera; cambierà fisionomia, -

fino a diventare una sorta di 
libro bianco dove tutte le 
contraddizioni e le urgenze 
del mondo dell'immigrazio
ne saranno riassunte a mo
nito di pgni iniziativa legisla
tiva futura. È stato il parto 
parziale e fervido di tre gior
ni di discussione serrata, a 
volte straripante oltre i cli
ché usati negli incontri" di 
questo genere, a volte con 
qualche incertezza dell'or
ganizzazione. «Ma ben ven
ga talvolta anche la disorga-
nizzazione-i- ha commentar -, 
to alla fine padre Eugenio 
Melandri - è segno di spon
taneità, di urgenza, è segno 
che siamo liberi». 

Un documento 
conclusivo 

Carta dei diritti a parte, cia
scuna delle undici commis
sioni di lavoro ha presentato 
un documento conclusivo. Il 
gruppo sul diritto allo studio 
ha chiesto l'equiparazione 
dello «status, degli studenti 
stranieri agli italiani, borse di 
studio e forme di prima acco
glienza. Quello sulle politi
che Nord-Sud ha ribadito 
che nei programmici coopc
razione con i paesi in via di 
sviluppo è necessario coin
volgere gli immigrati. È stata 
anche lanciata l'idea di un 
coordinamento giuridico per 
l'assistenza agli stranieri nel 
rapporto con la giustizia pe
nale. Un rapporto spesso dì-
scrìminatono, da cambiare 
alla radice: «È facile colpevo
lizzare l'immigrato, il tossico
dipendente, il diverso - ha ri
cordato Luca Filippi, del 
Siulp, il sindacato dei poli
ziotti, di Livorno - noi poli
ziotti siamo impreparati, il 
nostro intervento è inade
guato. Ma come uomini che 

cercano di fare al meglio 
questo brutto lavoro non ci 
stiamo ad essere lo strumen
to della cattiva coscienza del 
Nord del mondo». Le donne 
mettono l'accento sulla tute
la della maternità e delta va
lorizzazione delle capacità 
professional! delle immigra
te: 

Un appello e un allarme 
da parte di tutti: la sanatoria 
peri clandestini ci vuole su
bito, ma occorre soprattutto 
una legislazione che permet
ta una volta per tutte di otte
nere permessi di soggiorno 
per il lavoro. Il numero chiu
so, affermano in tanti, e un'i
dea pericolosa e i segnali re
strittivi che provengono dal 
Parlamento sono preoccu
panti. 

I prossimi 
appuntamenti 

611* appuntamenti ora si ' 
moltiplicano: tra due mesi si 
ritroveranno per discutere 
nuovamente insieme; altre" 
manifestazioni sono previste 
a Roma e Bruxelles per pro
testare contro le polilRJie 
economiche. Il 27e il 28 gen
naio le comunità degli immi- ' 
grati extracomunitari si in
contreranno a Milano per dar 
vita al primo coordinamento 
nazionale. Touty Condoul, 
senegalese, membro della 
Consulta per l'immigrazione 
de^PcUoseano ^ raggiane 
•In,questi tre giorni siamoli-, 
nalmente riusciti a stabilire i 
cqntatti per- dar vitaa una, 
consulta dell'immigrazione 
regionale». L'impressione è 
che la Convenzione sia stata 
la scintilla che ha acceso fi
nalmente la comunicazione 
tra le varie associazioni, spia- -
nando la strada ad iniziative 
concrete. Dispiace, in questo 
senso, che non tutte le forze 
politiche e sindacali, come 
Cisl e Ulte il Movimento gio
vanile socialista, fossero pre
senti: «La questione degli im
migrati - avvertono le comu
nità degli stranieri in Italia in 
un comunicato congiunto' -
si risolve con la partecipazio
ne di tutti. Lanciamo un ap
pello perche le forze trovino 
una forma di unità per af
frontale i nostri problemi». 

Adesso noni rimane che 
continuare a lavorare per 
cambiare le cose. «In Italia ci 
sono ancora due classi di cit
tadini - ricorda Dacia Valenl, 
italo-sòmala eletta al Parla
mento europeo come indi
pendente nelle liste del Pei -
anche qui c'è l'apartheid. Le 
consulte dell'immigrazione, 
come le Camere dei meticci 
in Sudafrica non hanno potè-* 
re. Ci vuole impegno da par
te di tutti: essere presenti alle 
manifestazioni perche tutti ti 
fotografino è facile e como
do, lavorare sul serio un po' 
meno». 
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